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CONSORZIO DI BONIFICA BACCHIGLIONE 

 

AREA TECNICA PROGETTAZIONE 

 

 

OGGETTO: INTERVENTI PER IL DISINQUINAMENTO DELLA LAGUNA DI VENEZIA. ID 

016-12: GESTIONE DEGLI INVASI E DIVERSIONE DELLE ACQUE DI PIENA 

DELL’IDROVIA PADOVA - VENEZIA (Bacino Sesta Presa in destra Brenta) OPERE DI 

COMPLETAMENTO I° STRALCIO. 

CUP F68G12000100002 – CIG 925537838B 

 

Determinazione a contrarre mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b), del 

D.L. n. 76/2020 convertito con modificazioni con L. n. 120/2020, come modificato dal D.L. n. 

77/2021, convertito con modificazioni con L. n. 108/2021, previa indagine di mercato. 

 

 
IL DIRETTORE CONSORZIALE 

 

Nella sua qualità di Responsabile Unico del Procedimento per l’affidamento dei lavori in oggetto, come 

risulta dal Programma Triennale 2022/2024 e dall’Elenco annuale 2022 dei lavori pubblici del 

Consorzio di bonifica Bacchiglione; 

 

premesso che: 

- con deliberazione della Giunta Regionale n. 1169 del 25 giugno 2012, è stato attivato il programma 

degli interventi per il disinquinamento della Laguna di Venezia approvato dal Consiglio Regionale con 

Deliberazione n. 10 dell’8 febbraio 2012, individuando le opere che i Consorzi di bonifica sono 

legittimati a realizzare nell’interesse del relativo comprensorio, con l’assegnazione a favore del 

Consorzio Bacchiglione del finanziamento complessivo di Euro 400.000,00 individuato alla scheda di 

progetto B-4 allegata alla medesima deliberazione di Giunta; 

- nella succitata scheda di progetto B-4 sono stati indicati i lavori necessari  per il miglioramento 

dell’efficienza degli impianti lungo l’Idrovia Padova - Venezia, mediante l’implementazione 

dell’automazione e del telecontrollo delle apparecchiature esistenti, e in particolare, con la definizione 

delle “Opere di Completamento - I° Stralcio”, sono stati individuati tra gli interventi da eseguire in via 

prioritaria i siti della botte a sifone sull’Idrovia a Villatora di Saonara (PD) e la botte a sifone “ZIP” sul 

canale Orsaro in Comune di Padova; 

 

vista la delibera del Consiglio di amministrazione consorziale n. 05/08 del 26 aprile 2022, con la quale è 

stato approvato il progetto esecutivo dei lavori denominati “Interventi per il disinquinamento della 

laguna di Venezia: gestione degli invasi e diversione delle acque di piena dell’idrovia Padova – 

Venezia (Bacino Sesta Presa in destra Brenta) – Opere di completamento – I Stralcio”, datato aprile 

2022, a firma dell’Ing. Michele Marchiori dell’ufficio tecnico consorziale, con un quadro economico 

complessivo di spesa di Euro 400.000,00, di cui Euro 224.300,00 per lavori a base d’asta ed Euro 

175.700,00 per somme a disposizione dell’Amministrazione; 

 

dato atto che i lavori in oggetto sono stati inseriti nel Programma Triennale 2022/2024 dei lavori 

pubblici del Consorzio di bonifica Bacchiglione con il Codice Unico di Intervento 

L92223390284201900036; 

 

visto l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 in base al quale, prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano 

o determinano a contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte; 

 



visto altresì l’art. 1, comma 2, lett. b), del D.L. n. 76/2020, convertito con modificazioni con L. n. 

120/2020, come modificato dal D.L. n. 77/2021, convertito con modificazioni con L. n. 108/2021, ai 

sensi del quale gli affidamenti di lavori di importo pari o superiore a Euro 150.000 e inferiore a Euro 

1.000.000 sono realizzati mediante procedura negoziata, senza bando, previa consultazione di almeno 

cinque operatori economici individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi; 

 

ritenuto che, in ragione dell’importo dell’appalto in oggetto, l’adozione di una procedura semplificata di 

scelta del contraente, preceduta dalla pubblicazione di un avviso di indagine di mercato per 

l’individuazione degli operatori da invitare a presentare offerta, meglio corrisponda alle esigenze di 

economicità, efficacia e tempestività dell’azione amministrativa, nonché di adeguatezza e idoneità 

rispetto ai lavori da affidare; 

 

visto l’art. 1, comma 3, del citato D.L. n. 76/2020, in base al quale, per gli affidamenti di cui al comma 

2, lettera b), le Stazioni Appaltanti procedono a loro scelta con il criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa o del prezzo più basso, in quest’ultimo caso con esclusione automatica delle offerte 

anomale qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque; 

 

precisato che, dagli elaborati progettuali, trattasi di lavori a corpo, rientranti nella categoria prevalente a 

qualificazione obbligatoria OG 8 - classifica I; 

 

ritenuto opportuno, in ragione del valore dell’affidamento e della natura dei lavori, invitare a presentare 

offerta dieci operatori economici in esito all’indagine di mercato; 

 

stabilito pertanto: 

- di procedere all’affidamento dei lavori in oggetto mediante procedura negoziata, previa pubblicazione 

di avviso di indagine di mercato, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b), del D.L. n. 76/2020, convertito 

con modificazioni con L. n. 120/2020, come modificato dal D.L. n. 77/2021, convertito con 

modificazioni con L. n. 108/2021; 

- di aggiudicare l’appalto, secondo quanto disposto dall’art. art. 1, comma 3, del citato D.L. n. 76/2020, 

in base al criterio del minor prezzo determinato mediante massimo ribasso percentuale sull’importo 

posto a base di gara, con esclusione automatica delle offerte che presentano una percentuale di ribasso 

pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 97, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016; 

 

visto il documento recante l’Avviso di indagine di mercato, che si allega alla presente determina sotto la 

lettera A); 

 

visto il bilancio di esercizio per l’anno in corso, che reca adeguata disponibilità, a seguito del 

finanziamento dell’intervento per l’importo di Euro 400.000,00 assentito dalla Regione del Veneto – 

Direzione Progetti Speciali per Venezia con decreto n. 222 del 17 luglio 2019, a valere sui fondi della 

“Legge Speciale per Venezia”; 

 

tutto ciò premesso, il sottoscritto Direttore e Responsabile Unico del Procedimento, Ing. Francesco 

Veronese 

 

D E T E R M I N A 

 

1. DI AUTORIZZARE l’affidamento dell’appalto dei lavori denominati “Interventi per il 

disinquinamento della laguna di Venezia. ID 016-12: gestione degli invasi e diversione delle acque di 

piena dell’idrovia Padova - Venezia (Bacino Sesta Presa in destra Brenta) opere di completamento I° 

stralcio” (CUP F68G12000100002 – CIG 925537838B), mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 

1, comma 2, lett. b), del D.L. n. 76/2020, convertito con modificazioni con L. n. 120/2020, come 

modificato dal D.L. n. 77/2021, convertito con modificazioni con L. n. 108/2021, previa pubblicazione 

di un avviso di indagine di mercato per l’individuazione di dieci operatori economici da invitare a 

presentare offerta; 



 

2. DI FISSARE la base d’asta in Euro 224.300,00, di cui Euro 4.500,00 per oneri di sicurezza non 

soggetti a ribasso d’asta; 

 

3. DI STABILIRE che l’aggiudicazione avvenga, anche in caso di unica offerta valida, in base al 

criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 1, comma 3 del D.L. n. 76/2020, convertito con 

modificazioni con L. n. 120/2020, determinato mediante massimo ribasso percentuale sull’importo 

posto a base di gara, con esclusione automatica dalla gara delle offerte anomale al ricorrere dei 

presupposti; 

 

4. DI APPROVARE il documento recante l’Avviso di indagine di mercato, allegato sub A) come parte 

integrante e sostanziale della presente determina;  

 

5. DI PUBBLICARE il presente provvedimento nel sito internet del Consorzio di bonifica ai sensi del 

D.Lgs. n. 33/2013 e dell’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

 

IL DIRETTORE E R.U.P. 

Ing. Francesco Veronese 

(firmato digitalmente) 
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